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Introduzione 
 

Il presente documento, elaborato da AIESiL Nazionale , Associazione di esperti in Sicurezza sul Lavoro e 

Ambiente, nasce con l’obiettivo di individuare ed applicare   le azioni  per consentire il riavvio, la 

riorganizzazione e la gestione delle attività lavorative nel contesto sviluppatosi a seguito della pandemia da 

COVID-19 e per tutto il periodo in cui gli effetti della stessa avranno ricadute sull’organizzazione delle misure 

di prevenzione e protezione dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

Il documento tiene conto delle indicazioni riferite alla normativa emessa a seguito della dichiarazione dello 

stato di emergenza nazionale. 

 Le misure individuate nel presente documento vogliono essere un esempio esemplificativo, non esaustivo 

ma concreto delle attività da prendere in considerazione. 
 

Campo di Applicazione 
Le indicazioni descritte nel presente documento si applicano a tutte le organizzazioni di lavoro soggette al 

D.Lgs 81/08 s.m.i. 
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1 Preparazione degli ambienti di lavoro per riavvio-continuazione delle 

attività lavorative 

• provvedere almeno alla pulizia approfondita dei locali, con detergenti comuni, senza la necessità di una 

disinfezione con prodotti specifici, in quanto il periodo di sopravvivenza dell’eventuale virus presente sulle 

superfici risulta essere inferiore al periodo di assenza di personale. La pulizia approfondita deve riguardare tutti 

gli ambienti, attrezzature, strumenti manuali, strutture, mezzi aziendali con particolare attenzione alle superfici 

di contatto; 

• fornire e chiederne l’utilizzo, al personale che effettua tale attività, mascherine chirurgiche, occhiali di 

protezione ermetici, guanti monouso, tuta tipo tyvek e cuffia se necessario; 

• mettere a disposizione del personale, nelle aree comuni o comunque nelle zone in cui l’accesso ai servizi non è 

immediato, soluzioni disinfettanti per le mani. 

• è necessario definire un piano di pulizia degli ambienti, attrezzature e mezzi giornaliero. 

 

Inoltre si ricorda che per poter riavviare le attività o organizzare un’efficace continuazione delle stesse, è necessario 

verificare il quantitativo di materiali per una corretta gestione delle scorte programmando il rifornimento, almeno su 

base mensile di: 

o detergenti e disinfettanti; 

o DPI necessari e specifici per il rischio nell’attività produttiva; 

o DPI e presidi necessari e specifici per il rischio biologico ad oggi presente – COVID-19 secondo quelle che 

sono le indicazioni della comunità scientifica, dovute all’evolversi della pandemia: 

▪ guanti monouso; 

▪ occhiali protettivi chiusi; 

▪ mascherine tipo chirurgico o ffp2 ( senza valvola) nel caso in cui non sia possibile il 

distanziamento di almeno 1 mt. ( e’ consigliabile comunque farle indossare a tutti i lavoratori ) 

▪ eventuali cuffie per il contenimento dei capelli lunghi. 
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2 Analisi dei flussi e della logistica degli ambienti di lavoro 
 

• riorganizzare la suddivisione degli spazi di lavoro e la relativa compartimentazione/suddivisione per definire un 

layout adeguato all’affollamento e alla riduzione dei transiti tra le varie aree di lavoro individuate; 

• predisporre modalità di lavoro a distanza (lavoro agile – smart working, telelavoro) per il maggior numero di 

lavoratori; 

• riorganizzare i turni di lavoro, anche con la redistribuzione e riorganizzazione degli orari, del carico di lavoro e la 

definizione degli obiettivi; 

• individuare percorsi unidirezionali di circolazione interna, di ingresso e di uscita dalle aree di lavoro; 

• limitare al minino indispensabile gli spostamenti tra le aree di lavoro; 

• definire delle aree di scambio (filtri) per l’accoglienza dei fornitori, lo smistamento dei materiali e comunque 

tra le aree di lavoro; 

• riorganizzare l’orario di lavoro per scaglionare l’accesso del personale in azienda; 

• individuare il locale per la gestione dei casi sospetti COVID-19; 

• verificare l’adeguatezza della segnaletica relativa al distanziamento per la gestione del rischio per COVID-19 ed 

eventualmente integrarla; 

• verificare l’attuazione delle indicazioni fornite dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” dell’14/03/2020 e 

s.m.i.. 
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3 Modalità di accesso dei lavoratori 

3.1 Comunicazione della ripresa delle attività 

L’azienda nella fase di riavvio dovrà, prima di consentire l’accesso ai luoghi di lavoro: 

• informare i lavoratori sugli aggiornamenti delle procedure di prevenzione e protezione adottate; 

• predisporre ed inviare una check-list ai lavoratori al fine di avere informazioni in merito alle proprie condizioni 

di salute (es. lavoratori considerati fragili, guariti dal Covid-19 ecc..) e sui possibili contatti con persone 

contagiate o potenzialmente contagiate;  

• provvedere alla raccolta della modulistica firmata dal lavoratore o della dichiarazione mediante sistema 

elettronico (messaggistica istantanea, moduli on line, app), comprovante anche l’accettazione delle 

informazioni relative alle nuove procedure adottate; 

• valutare insieme al SSP ed al  Comitato costituito ( punto 13 protocollo del 14/03/2020)  le informazioni ricevute 

e le eventuali misure da intraprendere come negare ritorno in azienda, prescrizioni particolari per rientri da 

quarantena, ecc.. 

3.2 Ingresso lavoratori 

• organizzare all’ingresso una postazione per la misurazione della temperatura (per i controlli nei casi in cui il SPP 

ne richieda l’avvio, anche solo su gruppi specifici di lavoratori)  

• mettere a disposizione e vigilare sull’obbligo di utilizzo all’entrata di detergente per le mani (nel caso non sia 

possibile garantire l’accesso ai servizi); 

• consegnare (eventualmente integrare) la dotazione di dispositivi di protezione individuale da utilizzare in 

relazione alla mansione, ai rischi ed alle aree di accesso; 

• gestire il numero di persone che contestualmente entrano/escono dall’azienda (prevedere scaglionamenti per 

evitare assembramenti sia nelle aree di ingresso sia negli spazi comuni come spogliatoi, mensa, corridoi, 

postazioni caffe’ ecc..); 

• prevedere la suddivisione degli ingressi e delle uscite dai locali comuni dotandoli in entrambi gli accessi di 

detergenti mani a disposizione del personale e relativa cartellonistica; 

• differenziare i percorsi di ingresso e di uscita dall’azienda, se possibile; 

• scaglionare, quando possibile, l’orario di ingresso/uscita in azienda del personale, per garantire il 

distanziamento ed evitare assembramenti in prossimità delle bollatrici/porte di ingresso etc. 

3.3 Ingresso lavoratori dall’estero 

L’azienda dovrà predisporre le misure da adottare, per l’ingresso dei lavoratori provenienti dall’estero valutando le 

modalità di gestione della eventuale quarantena in funzione del paese di provenienza, tenendo conto di quanto sopra 

esposto, e dei tempi previsti dalla vigente normativa differenziando tra: 

• lavoratori che rientrano dall’estero (per cui valgono le considerazioni di cui sopra a cui si aggiungono le 

procedure per la gestione della quarantena che al momento della stesura del documento è quantificata in un 

periodo di 14 gg); 

• lavoratori che entrano per missioni in azienda (per cui valgono le considerazioni di cui sopra con la possibilità 

di permanere 72 h, con eventuale estensione di 48 h). 
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3.4 Gestione lavoratori sensibili 

L’azienda dovrà chiedere al proprio medico competente di: 

● collaborare nella predisposizione di una comunicazione per tutti i lavoratori nella quale si specificano quelle che 

possono essere le situazioni di particolari fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti, chiedendo loro 

di contattare il proprio medico di medicina generale (MMG). Il MMG, a tutela del lavoratore, potrà giustificare, 

il periodo di isolamento/ allontanamento dell’azienda; 

● comunicare al Datore di Lavoro, nei casi in cui sia a conoscenza del quadro clinico che determina la condizione 

di fragilità del lavoratore, limitandosi alle informazioni strettamente necessarie, la richiesta di adottare nei 

confronti del lavoratore le misure idonee alla tutela del lavoratore stesso. 

 
Nella comunicazione predisposta per i lavoratori si specifica che nei casi in cui il MMG non prescriva (o non possa 

prescrivere) il periodo di malattia, il lavoratore potrà contattare il medico competente aziendale informandolo della 

situazione, conferendogli in tal modo, il consenso alle azioni successive che il medico competente dovrà far mettere in 

atto al datore di lavoro ed al lavoratore per la tutela del lavoratore stesso. In merito al processo di informazione dei 

lavoratori e delle relative procedure da adottare dovrà essere consultato il RLS. 

3.5 Modalità di gestione fornitori 

L’azienda dovrà gestire l’accesso da parte dei fornitori: 

• individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al 

fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici ossia le aree di lavoro coinvolte; 

• pianificare, ove possibile, gli accessi per evitare assembramenti di persone. Richiedere ai fornitori, a cui era 

concesso l’accesso in autonomia, di pianificare e comunicare in anticipo l’arrivo in azienda; 

• rendere obbligatorio all’accesso l’attesa all’ingresso fino al ricevimento dell’assistenza, osservando sempre e 

comunque le misure di sicurezza consigliate (distanziamento, evitare contatti fisici, ecc.); 

• vigilare sulla procedura di lavaggio delle mani e rendere disponibili dispenser di soluzioni disinfettante per le 

mani; 

• richiedere al fornitore l’utilizzo corretto degli idonei DPI in relazione anche ai rischi individuati delle aree alle 

quali si deve accedere; 

• predisporre aree/zone dedicate per le attività di carico e scarico, e richiedere al trasportatore di attenersi alla 

rigorosa distanza di un metro e all’utilizzo di idonei DPI; 

• richiedere, quando possibile, che gli autisti dei mezzi di trasporto rimangano a bordo dei propri mezzi senza 

accedere agli uffici. Per la documentazione necessaria valutare idonee alternative (anche in modalità 

elettronica); 

• predisporre cassette per la consegna dei documenti cartacei in modo tale che i fornitori possano depositarli in 

sicurezza. Si consiglia di richiedere l’inserimento, o provvedervi, dei documenti in apposite buste e, al fine di 

prevenire il più possibile contagi, quando ritenuto necessario, si consiglia di organizzarsi per trattarli indossando 

appositi guanti monouso; 

• quando possibile, per personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di 

utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire un’adeguata pulizia giornaliera; 
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• eventualmente, misurare la temperatura corporea alle persone in ingresso mediante termometro a infrarossi 

portatile, da parte di operatore interno opportunamente formato e munito di DPI idonei (mascherina FFP3) 

oppure direttamente in prima persona dalla persona in ingresso; 

• in alternativa raccogliere l’autocertificazione di ciascun fornitore sulle proprie condizioni di salute secondo. 

Sottoporre il questionario da far compilare e sottoscrivere al fornitore prima di ogni accesso da anticipare al 

momento della pianificazione della visita, in modo che sia informato di quanto gli sarà richiesto di dichiarare e 

sottoscrivere; 

• negare l’accesso a persone che presentano una temperatura superiore a 37 , 5 °C. 

3.6 Modalità di gestione visitatori 

L’azienda dovrà gestire l’accesso da parte dei visitatori: 

• individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al 

fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti; 

• vigilare sulla procedura di lavaggio delle mani e rendere disponibili dispenser di soluzioni disinfettanti per le 

mani; 

• quando possibile, per personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di 

utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire un’adeguata pulizia giornaliera; 

• richiedere al visitatore l’utilizzo corretto degli idonei DPI in relazione anche ai rischi individuati delle aree alle 

quali si deve accedere; 

• per le postazioni di rapporto con utenti garantire che il lavoratore che li accoglie sia ad almeno un metro di 

distanza. Se necessario indicare a terra, con una striscia colorata, il limite invalicabile; 

• eventualmente, misurare la temperatura corporea alle persone in ingresso mediante termometro a infrarossi 

portatile, da parte di operatore interno opportunamente formato e munito di DPI idonei (mascherina FFP3) 

oppure direttamente in prima persona dalla persona in ingresso; 

in alternativa raccogliere l’autocertificazione di ciascun fornitore sulle proprie condizioni di salute secondo. 

Sottoporre il questionario da far compilare e sottoscrivere al fornitore prima di ogni accesso da anticipare al 

momento della pianificazione della visita, in modo che sia informato di quanto gli sarà richiesto di dichiarare e 

sottoscrivere, eventualmente anche in formato elettronico ;  

• negare l’accesso a persone che presentano una temperatura superiore a 37,5 °C. 

Per le aziende, che per la loro attività, necessitano di gestire l’accesso del pubblico le misure da adottare sono analoghe 

a quelle relative all’accesso dei lavoratori. Lo stazionamento del pubblico dovrà essere contingentato e rego lamentato 

anche con l’utilizzo di barriere e segnaletica. 

 

3.7 Incontri  per preghiere, culto e pratica di qualsiasi religione  

 

Ancorché costituzionalmente debba essere garantito l’esercizio di qualsiasi forma di religione, visto il generale divieto 
di assembramento all’interno degli ambienti di vita e di lavoro sono vietate le “riunioni” per praticare preghiere di 
qualsiasi culto e/o credo religioso, così come l’accesso ai luoghi a tal scopo dedicati. 
 

 

 

 

 

 



 

  

9 

 

 

 

4 Disposizioni per collaboratori o imprese esterne operanti con continuità 

in azienda 
L’azienda, per il personale che eroga prestazioni intellettuali a titolo professionale o di prestazioni di servizi (ad esempio 

incarichi per consulenze professionali) o di appalti (per esempio lavoratori autonomi, somministrazione di lavoro, 

collaboratori a progetto, alternanza scuola lavoro, tirocini) dovrà verificare che lo stesso possa: 

 

● seguire le indicazioni e disposizioni aziendali in materia di sicurezza ed igiene del lavoro dell’azienda 
ospitante; 

● concordare con l’azienda ospitante la fornitura degli adeguati DPI in funzione della tipologia di attività da 
svolgere; 

● collaborare con l’azienda ospitante al fine di comunicare tempestivamente eventuali situazioni di contagio o 
sospetto contagio da COVID-19. 

●  
Nel caso di lavoratori in “distacco di lavoro”, il datore di lavoro deve assimilare per tutti gli aspetti il lavoratore tra i 

propri dipendenti chiedendo il rispetto delle misure di igiene, salute e sicurezza adottate dall’azienda. 
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5 Gestione utilizzo aree ed attrezzature comuni 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 

di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza fisica di un metro tra le persone che li occupano. 

In particolare, sono da attuare le seguenti attività/operazioni: 

• regolamentare l’accesso agli spazi comuni presenti, come mense, aree relax, sala caffè, aree fumatori, 

spogliatoio, ecc. in modo che sia rispettato il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno un metro tra 

le persone ivi presenti, introducendo ad esempio turnazioni, una diversa ripartizione/assegnazione degli spazi, 

ecc.; 

• regolamentare la fruizione degli spazi attraverso la creazione di percorsi e passaggi obbligati (ad esempio con 

flussi unidirezionali…) e di aree “cuscinetto” ove non devono sostare le persone; 

• utilizzare opportuna segnaletica orizzontale e verticale o interdizioni fisiche (es. linee/catenelle da non 

superare, indicazione/segregazione di aree in cui è vietato l’accesso, …); 

• provvedere alla disinfezione periodica e pulizia con appositi detergenti delle aree comuni, delle tastiere dei 

distributori automatici (bevande, snack, DPI, bollatrici, stampanti etc); 

• rendere disponibile dispenser di soluzioni disinfettante per le mani, giornalmente riforniti, fruibili anche per 

persone esterne; 

In caso di autoveicoli e mezzi di trasposto e sollevamento aziendali, non ad uso esclusivo: 

• per autoveicoli e mezzi di trasposto: 

o occorre prevedere l’utilizzo dei guanti monouso, e delle mascherine quando l’attività non è svolta in 

solitario, e dove possibile far sedere il secondo lavoratore sul sedile posteriore; 

o occorre rendere disponibile prodotti idonei (salviettine, confezioni spray, ecc.) per la pulizia con 

detergenti comuni e disinfezione con prodotti specifici del mezzo al termine dell’utilizzo, facendo 

particolare attenzione al volante, alle maniglie, al cambio, ai tessuti (sedili) e a quant’altro possa essere 

toccato durante la guida. 

• per attrezzature di sollevamento: 

o occorre prevedere l’utilizzo dei guanti monouso, e dove non sia prevista la mansione esclusiva di 

conduzione del mezzo per l’intera durata lavorativa in condizioni solitarie, l’utilizzo di mascherine da 

parte dei lavoratori stessi; 

o occorre prevedere la pulizia profonda con detergenti comuni e la disinfezione con prodotti specifici 

del mezzo all’inizio e al termine dell’utilizzo. 

Le stesse misure vanno adottate per le attrezzature e gli utensili non ad uso esclusivo (es. scale portatili,…) 

 

In caso di autoveicoli e mezzi di trasporto e sollevamento aziendali: 

• se le attrezzature sopra identificate sono ad uso del singolo lavoratore si procederà alla pulizia profonda con 

detergenti comuni e disinfezione con prodotti specifici del mezzo all’inizio e al termine dell’utilizzo giornaliere; 

• nel caso del trasporto di passeggeri, quando l’attrezzatura è considerata ad uso non esclusivo, sono da adottare 

le misure sopra indicate. 
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6 Gestione impianti di ricircolo aria, condizionatori 

La ventilazione meccanica e la filtrazione dell’aria possono avvenire tramite impianti dedicati (di sola ventilazione), o 

tramite impianti di climatizzazione (impianti misti ad aria primaria e impianti a tutt’aria); 

In via precauzionale al fine di ridurre la diffusione dell’aerosol, negli ambienti di lavoro si consiglia di: 

• limitare il più possibile il ricircolo di aria ambiente e favorirne il rinnovo; 

• chiudere il ricircolo dell’aria negli impianti di ventilazione meccanica controllata; 

• tenere accesi e in buono stato di funzionamento gli impianti di ventilazione; 

• effettuare, quando possibile, il ricambio di aria ambientale aprendo le finestre con frequenze anche orarie e 

per un tempo sufficiente a garantire il ricambio del volume d’aria. 

 

7 Disposizioni per cantieri temporanei e mobili 

Nel caso in cui l’azienda si dovesse trovare ad operare parte delle attività in cui deve adottare le misure integrative 

previste dal D.Lgs 81/08 s.m.i. relative ai cantieri temporanei e mobili, dovrà: 

● inserire nel Comitato Pandemia COVID-19 tra le figure a supporto almeno il Responsabile dei Lavoro e il 
Direttore dei Lavori (o professionista incaricato). 

● il Responsabile dei Lavori dovrà concordare con il Responsabile della comunicazione e, se del caso, con il 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) il piano della comunicazione 

● il cantiere dovrà adottare le misure pertinenti sopra riportate predisponendo soluzioni specifiche per: 

○ gestire il distanziamento nei servizi a supporto del cantiere (predisposizione locali refettorio adeguati, 
potenziamento servizi igienici, uffici di cantiere, revisione logistica); 

○ intensificare l’utilizzo di strumenti di comunicazione con tutti i lavoratori ed i responsabili delle 
imprese esecutrici, al fine di ottimizzare i momenti di coordinamento; 

○ riorganizzare le attività anche in funzione della turnazione dei lavoratori con il fine di prediligere il 
distanziamento e rivedendo i cronoprogrammi, includendo negli stessi le eventuali variazioni da 
gestire in funzione dell’emergenza sanitaria; 

○ verificare la compatibilità tra DPI in uso e protezioni aggiuntive per il rischio specifico da COVID-19; 

○ verificare le procedure per la gestione della disinfezione delle attrezzature (compresi i DPI). 
 

Le attività sopra elencate, in caso di cantieri privati, saranno a carico del committente che dovrà, anche per il tramite 
del Responsabile dei Lavori quando nominato, verificare l’attuazione da parte delle imprese esecutrici, di quanto sopra 
individuato. 
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8 Procedure di emergenza 

8.1 In caso di infortunio / malessere del lavoratore in azienda 

L’azienda dovrà predisporre l’aggiornamento del piano di gestione delle emergenze con integrazioni delle dotazioni 

per gli addetti al primo soccorso, ed in particolare sarà necessario: 

• predisporre in prossimità della cassetta di primo soccorso almeno due kit di protezione per due addetti della 

squadra di emergenza sanitaria contenenti: 

○ Guanti monouso aggiuntivi 

○ Schermo facciale 

○ Mascherina FFP3 

○ Mascherina chirurgica per la persona soccorsa 

• formare il lavoratore sull’utilizzo di tali dispositivi; 

• integrare nel piano di emergenza tali istruzioni; 

• applicare le procedure come stabilito nel piano di emergenza aziendale. 

8.2 In caso di emergenza ed abbandono della struttura 

L’azienda dovrà anche predisporre il necessario adeguamento del piano di gestione delle emergenze prevedendo: 

• un maggior numero di punti di raccolta all’esterno della struttura e assegnando il reparto/area di lavoro per 

singolo punto di raccolta, al fine di garantire il distanziamento tra i lavoratori 

• una distanza di almeno due metri tra le differenti aree che individuano i punti di raccolta, 

• i cartelli con indicazione dei nuovi punti di raccolta e dei reparti abbinati; 

• informazioni per i lavoratori con le variazioni definite per l’esodo, chiedendo loro di prendere visione dei nuovi 

punti di raccolta. 

 
Quando possibile, individuare percorsi di esodo aggiuntivi rispetto ai normali percorsi utilizzati, e suddividere le 

persone su tutti i percorsi. 

8.3 Procedure di emergenza in caso di sintomi da Contagio da COVID-19 

L’azienda dovrà integrare il piano di gestione dell’emergenza con la specifica procedura, definita prima dell’avvio 

dell’attività, per isolare possibili lavoratori che dovessero manifestare sintomi da contagio da CIVID-19. L’area 

individuata per il ricovero in isolamento della persona dovrà anche garantire riservatezza e dignità al lavoratore. 

Le azioni da prevedere sono almeno le seguenti: 

• nel caso siano presenti i sintomi in un lavoratore sarà necessario: 

○ chiamare gli addetti al primo soccorso affinché possano assistere il lavoratore 

○ isolare il lavoratore 

○ fornire al medesimo una mascherina tipo chirurgico (se non già in possesso), 

○ contattare le Autorità Sanitarie Competenti (come indicato nel Protocollo di intesa del 14/03/20) ed 

attendere da loro istruzioni in merito; 

• collaborare con le Autorità sanitarie al fine dell’individuazione, in caso di positività del soggetto, degli eventuali 

“contatti stretti” con cui lo stesso sia venuto in contatto; 

• provvedere alla disinfezione dei locali, mezzi ed attrezzature aziendali utilizzate dal lavoratore positivo al Covid-

19. 

In casi di riscontro positivo, comunicato dall’autorità competenti, si ha l’obbligo di denuncia/comunicazione di 

infortunio per il datore di lavoro. (Circolare INAIL n. 13 del 03/04/2020)  
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8.4 In caso di contagio accertato di uno dei familiari del lavoratore 

Sensibilizzare e responsabilizzare il lavoratore sull’importanza della comunicazione di situazione di contagio 

accertato di uno dei familiari o un contatto stretto al proprio medico di medicina generale. In attesa delle 

indicazioni da parte del medico di medicina generale, ricordare al lavoratore di aver cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle altre persone e di adottare tutte le misure di igiene predisposte in azienda. 

Sensibilizzare il lavoratore sull’importanza di comunicazione di tale situazione al responsabile dell’ufficio personale 

o al proprio referente, il quale scalando l’informazione al Comitato Pandemia COVID- 19, darà specifiche indicazioni 

al lavoratore. 
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9 Modalità gestione rifiuti 
In caso di sospetto o conclamato contagio, i rifiuti prodotti dalle operazioni di pulizia e disinfezione nonché i DPI 

impiegati dal personale aziendale intervenuto per la gestione del caso specifico (malore di un lavoratore o sospetto 

COVID-19), richiedono dedicate modalità di gestione onde mitigare il rischio sia per i lavoratori sia per chi effettuerà lo 

smaltimento degli stessi. 

Tali materiali saranno gestiti come rifiuti assimilati ai rifiuti urbani e dovranno essere sempre confezionati almeno in un 

doppio sacchetto, entrambi sigillati. 

Nel caso dei DPI, gli stessi saranno inseriti dopo il loro utilizzo e alla svestizione dell’addetto, in un primo sacchetto, tale 

sacchetto, una volta sigillato, verrà inserito nel secondo sacchetto insieme ai guanti (ultimo presidio da rimuovere) per 

poi essere sigillato nel secondo sacchetto. 

Il doppio sacchetto sarà quindi riposto in un ultimo sacchetto (terzo) per il deposito in un’area specifica, pavimentata, 

protetta da eventi meteorici e segnalata per l’interdizione temporanea, dove dovrà essere lasciato per almeno 72h di 

quarantena prima dell’affidamento al servizio di raccolta. 

Nel caso l’azienda fosse dotata di infermeria, i rifiuti prodotti all’interno della stessa, compreso i DPI, potranno essere 

gestiti come rifiuti sanitari. 
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10 Modifiche ai documenti di Sistema 

10.1 Revisione del DVR 

Non si ritiene  necessario revisionare il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) ex art. 17 del Dlgs 81/08 s.m.i. se il 

rischio biologico occupazionale dell’azienda non è mutato. Tuttavia, può essere utile, per esigenze di natura 

organizzativa/gestionale, redigere, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, con il Medico 

Competente e con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, un piano di intervento o una procedura per la 

gestione delle azioni sopra esemplificate, adottando un approccio graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle 

misure di prevenzione e protezione, basato sia sul profilo del lavoratore (o soggetto a questi equiparato), sul contesto 

di esposizione, con particolare riferimento ai cambi organizzativi che dovessero realizzarsi nel medio-lungo termine 

all’interno dell’organizzazione del lavoro proprio per l’attuazione delle procedure specifiche. Tale approccio dovrebbe 

tener consto delle ricadute inoltre per lo specifico rischio da Stress Lavoro Correlato che potrebbe meritare un 

approfondimento in ottica di monitoraggio continuo. 

Nel DVR si potrebbe inserire la definizione di “Lavoratori Sensibili” o “Persona Fragile”, intese come quelle persone che 

potrebbero avere risposte diverse al rischio biologico esogeno dovuto alla pandemia in luogo del loro stato di salute 

pregressa o patologie croniche. 

Il DVR potrebbe essere aggiornato, quando del caso, per la parte relativa alla gestione dell’emergenze se le procedure 

sviluppate per la gestione del rischio da contagio COVID-19 dovessero in concreto modificare aspetti sostanziali dello 

stesso. 

10.2 Inserimento nel DUVRI dell’interferenza generata dal rischio biologico 

L’azienda dovrà aggiornare tutti i DUVRI ancora attivi, emessi nei confronti di imprese che operano all’interno 

dell’impresa, onde valutare i nuovi eventuali rischi di interferenza che potrebbero riguardare i lavoratori, indicando nel 

documento le modalità di coordinamento per l’adozione delle procedure che gli esterni devono adottare. 
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11 Tracciabilità delle misure adottate  

11.1 Giornaliero lavori 

È buona prassi predisporre un percorso di validazione delle procedure che dovranno necessariamente prevedere delle 

modifiche ed aggiornamenti, per adempiere agli aggiornamenti normativi ed alle prescrizioni che si susseguono nel 

tempo, anche in base alla evoluzione delle conoscenze rispetto alla pandemia ed alle possibili modalità di affrontare 

l'emergenza, nonché delle procedure che si intendono mettere in campo e che si applicano. 

È opportuno: 

• mantenere traccia della evoluzione temporale dei procedimenti; 

• delle modalità di applicazione degli adempimenti, al fine di garantire una tracciabilità delle operazioni, della 

progressione delle procedure e delle modalità di svolgimento delle differenti mansioni; 

• mantenere traccia temporale di tutte le azioni, degli spostamenti, delle presenze e di tutte quelle evidenze che 

potrebbero essere utili a ricostruzioni e verifiche su adeguatezza misure o per revisioni e miglioramenti; 

• comunicare periodicamente il giornaliero lavori al comitato pandemia COVID-19. 

11.2 Resoconto attività –trasferte / spostamenti 

L’Azienda dovrà sensibilizzare tutti i lavoratori di qualunque mansione e grado affinché tengano traccia dei propri viaggi 

di lavoro, al fine di consentire, in fase di gestione di emergenza, di rintracciare eventuali persone e informarle 

dell’eventuale pericolo di contagio. 

Può capitare che i lavoratori utilizzino promiscuamente i mezzi privati per recarsi al lavoro. Tale pratica, pur se 

fortemente sconsigliabile, può comportare una esposizione al contagio in relazione alla vicinanza degli occupanti. 

 

In questo caso è consigliabile indossare la mascherina ed i guanti monouso che dovranno essere gettati via alla fine del 

viaggio. Successivamente dovranno essere lavate le mani con acqua a sapone.  In tuti i casi, comunque, i mezzi di 

trasporto utilizzati NON dovranno essere utilizzati nella loro capienza massima. 

 

A titolo esemplificativo: mezzo di trasporto a cinque posti, lavoratori massimo trasportabili 2 (uno avanti ed uno 

dietro). Mezzo di trasporto a 9 posti, lavoratori massimo trasportabili 3 

Definire una prassi che preveda dal momento dell’inizio attività lavorativa, sono esclusi i tragitti casa-lavoro, 

l’annotazione dello spostamento lavorativo, già dalla pianificazione della trasferta o spostamento lavorativo, questo al 

fine di individuare ulteriori misure di prevenzione e protezione del lavoratore che possano conseguire dalle modalità 

con cui si effettua lo spostamenti/trasferta lavorativa. 

. Si consigliano le seguenti informazioni: 

• Dati del viaggiatore 

• Data di inizio e data di fine viaggio 

• Indirizzo di partenza e destinazione del viaggio 

• Mezzi di trasporto utilizzati (pubblico, auto aziendale, auto privata) 

• Previsto pernottamento (durata e luogo) 

• Informazioni aggiuntive quali: 

o motivo del viaggio 

o persone da incontrare/incontrate 

o accessi in luoghi chiusi o all’aperto 
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12 Predisposizione informative per lavoratori 
Per comodità si riporta una check list delle informazioni che devono essere comunicate ai lavoratori che 

operano presso l’azienda, sia in modalità permanete, o saltuaria, verificando il recepimento di tali 

informazioni da parte dei lavoratori. 
 

Informativa Attuato In corso 
Non 

applicabile 
Note 

Regole di accesso in azienda 
    

Regole di igiene 
    

Informativa utilizzo mascherine 
    

Informativa utilizzo spazi comuni 
    

Registrazione degli ingressi e uscite     

Fruizione dei distributori automatici     

Fruizione degli spogliatoi e delle docce     

Consegna e prelievo di materiale     

Informativa in caso di contatto, 
all’esterno dell’azienda, con persone 
contagiate o possibili contagiate 

    

Dotazione di dpi per visitatori 
    

Uso promiscuo di attrezzature     
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Spett.le  

___________________________ 

___________________________ 

___________________________ 

 

______________, __/__/_______ 

OGGETTO: Linee Guida  di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 
Informativa Covid - 19 e Privacy 

 

Il sottoscritto _________________, in qualità di Datore di Lavoro della _______________ con sede in 
_______________________________, La informa, fermo restando l’obbligo di rimanere presso la propria 
residenza/domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio 
medico di famiglia e l’autorità sanitaria, che: 
 

▪ prima dell’accesso al luogo di lavoro dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea e  se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non Le sarà consentito l’accesso al 

luogo di lavoro.  In tale condizione Lei sarà momentaneamente isolato e  dovrà contattare nel più 

breve tempo possibile il Suo medico curante e seguire le sue indicazioni; 

o  

▪ prima dell’accesso al luogo di lavoro  dovrà compilare modulo di autodichiarazione attestante il 

suo stato di salute ed eventuali contatti con casi COVID 19 positivi negli ultimi 14 gg . 
 Le sarà precluso l’accesso se, negli ultimi 14 giorni, ha avuto contatti con soggetti risultati positivi 
al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 
▪ dovrà essere consapevole e accettare il fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

nei luoghi di lavoro  e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza 

da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

▪  

▪ dovrà rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso nei 

luoghi di lavoro (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

▪  

▪ dovrà informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

Il Datore di Lavoro 
___________________________________ 

Cordiali saluti 
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INFORMATIVA PRIVACY riferita al trattamento di dati personali dei lavoratori 
Rif. Reg. UE 2016/679 – G.D.P.R. General Data Protection Regulation Art.12, 13, 14 

 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Si informa il Lavoratore (di seguito “interessato”, ex. Art.4, c.1 del GDPR) che l’accesso all’azienda può 
comportare il trattamento di dati personali ed esso riferiti. Di seguito si forniscono informazioni specifiche 
(ex. Art.13 del GDPR) riferite ai diversi ambiti del trattamento, premettendo i seguenti principi di carattere 
generale: 

• tutti i dati sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato, nel 
rispetto dei principi generali previsti dall’Art.5 del GDPR; 

• specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti, o non 
corretti ed accessi non autorizzati;  

• il Titolare del Trattamento è ______________________ 

• il Titolare ha provveduto a nominare un Responsabile della protezione dei dati/Data Protection 
Officer (Dati di contatto:________________) al quale è possibile rivolgersi per esercitare tutti i 
diritti previsti dagli art.15-21 del GDPR (diritto di accesso, di rettifica, di cancellazione, di 
limitazione, di portabilità, di opposizione), nonché revocare un consenso precedentemente 
accordato o proporre un reclamo all’Autorità di controllo per la protezione dei dati personali. 
 

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO E DURATA DEL TRATTAMENTO 
La rilevazione della temperatura è una attività connessa alla sicurezza sui luoghi di lavoro ai fini della 
prevenzione dal contagio da COVID – 19 ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020. 
L’avvenuta rilevazione sarà annotata in forma anonima sul registro rilevazione temperatura (modulo 
MR_0733_61) senza indicarne il valore. Solo nel caso di superamento oltre i 37,5°, si procederà 
all’identificazione del soggetto e all’annotazione del sarà annotato al fine di documentare le ragioni che 
Le hanno impedito l’accesso al cantiere. 
I dati saranno raccolti e utilizzati al solo fine di gestire le procedure di sicurezza. 
I dati (conservati fino al termine dello stato di emergenza) saranno trattati con elaborazione 
cartacea/elettronica solo da personale regolarmente incaricato per finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID – 19 e non dovranno essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni 
normative. 
 

DICHIARAZIONE 

 
Il sottoscritto ____________________________ dipendente della società _________________________ 

dichiara di aver preso visione dell’informativa COVID – 19 e privacy e si impegna a rispettarne le 

disposizioni ivi contenuti. 

Il sottoscritto autorizza la società _________________________ al trattamento dei dati relativi alla 

rilevazione della temperatura la cui finalità è la prevenzione dal contagio da COVID-19 e 

l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 

11 marzo 2020. 

 
 
 
Data ____/___/_____   Firma del Lavoratore: _________________________________ 
 

 


